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Giro d'Italia: ancora un volatone sul traguardo di Taranto 

Gavazzi (primo successo 
brucia Gualazzini e De Vlaeminck 

Una tappa senza storia - La rabbia e il malessere di Sercu - La cor­
sa bloccata per 5'30" al bivio S. Arcangelo-Senise da lavoratori in 
lotta per la mancata industrializzazione della valle del Sermento 

Dal nostro inviato. -. 
* - TARANTO, 21 • 

La carovana si alza presto, 
e Patrick Sercu ha dormito 
male. Non è uno che si butta 
alle spalle quelle poche righe 
apparse ieri sera nel comuni­
cato della Giuria: è un signor 
corridore che ha sempre pre. 
dicato prudenza e regolarità 
nelle volate, perciò gli brucia 
la condanna, non gli - va di 
passare per un tipo indiscipli­
nato. E nel mattino di Sapri 
spiega com'è andata. «Afcm-
cavano 500 metri al traguar­
do, e trovandomi chiuso, con 
un pedale che sfiorava il mar­
ciapiede, ho tolto un attimo 
la mano dal manubrio per 
cercare spazio. In pratica, ho 
spostato un corridore della 
Sammontana, non so bene se 
Foìitanelli o Francioni. Una 
manovra censurabile, volendo 
sottilizzare, ma respingo l'ac­
cusa di slancio da compagno 
di squadra. Parola d'onore... ». 

Il corridore spostato da Ser­
cu è Francioni il quale dichia­
ra : «£ ' andata proprio come 
dice Patrick. Personalmente, 
non ini ritengo danneggiato. 
Ero partito troppo da lontano 
e a quel punto avevo speso 
tutto ». 

« Al di là di questo episodio 
cosa pensi di Sercu? », chiedo 
al ragazzo di Alfredo Martini. 

«Penso che è un velocista 
solitamente corretto, un colle­
ga ammirevole sotto vari 
aspetti ». 

Dunque, la Giuria è stata 
eccessivamente rigida nei con-
fronti di Sercu? Si, almeno 
nella motivazione e nella mi­
sura del provvedimento, co­
munque in generale meglio la 
severità della tolleranza, poi­
ché è in gioco la pelle dei cor­
ridori quando il plotone si 
profila compatto al cartello 
dell'ultimo chilometro. 

Piuttosto, dobbiamo segna­
lare una grave mancanza ri­
spetto allo scorso anno: non 
c'è a disposizione della Giuria 
11 teleregistratore, un occhio 
infallibile, e qui dovremmo ri­
peterci, tirare nuovamente in 
ballo la Commissione Tecnica, 
chiedere ai signori componen­
ti di non dormire, di salvare 
almeno la faccia. • 

La quinta tappa è un'indi­
gestione di saliscendi per ot­
tanta chilometri. Volendo, i 
campioni potrebbero accende­
re la mìccia, e invece si limi­
tano a bloccare gli uomini di 
buona volontà che si chiama­
no Panizza e Zanoni, Motta, 
Maggioni, Antonini e Chinet-
ti, Osler, Marcello Bergamo e 
Spinelli. Fora e rientra como­
damente Fuente, rotola in un 
fosso (per eccessiva confiden­
za) Uribezubia, e attenzione 
al bivio di S. Arcangelo-Seni­
se dove una folla di sciope-

TARANTO — Lo sprint vincente di GAVAZZI (a destra) 
che brucia Gualazzini (Telefoto) 

rantl ferma il Giro per alcuni 
minuti, per sottolineare la 
grave situazione economica 
della zona, dei Paesi della val­
le di Sermento colpiti dalla 
disoccupazione e dalla mise­
ria. 

Erano paesi che vivevano 
sull'agricoltura, la Cassa del 
Mezzogiorno ha espropriato 
diecimila ettari di terreno per 
costruire la diga di Monte 
Cotugno con la promessa di 
impiantì industriali che si 
fanno attendere da quattro 
anni. Intanto circa 700 fami­
glie sono senza lavoro, intan­
to si è dimezzata la popola-

L'ordine di arrivo 
1. Pierino Gavazzi, che com­

pie km. 215 in 6 ore 4'57", alla 
media di kmh. 35,348; 2. Ercole 
Gualazzini, 3. Roger De Vlae­
minck, 4. Bruno Vicino, 5. Wal­
ter Riccomi, 6. Bitossi, 7. Mo-
ser, 8. Basso, 9. Antonini, 10. Fo­
resti, 11. Merckx, 12. Ruch, 
13. Gimondi, 14. Zilioli, 15. Sa­
lutini, 16. Castelletti, 17. Ritter, 
18. Pfenninger, 19. Gilson, 20. 
Vercelli, 21. Simonetti, 22. Gal-
dos, 23. Rodriguez, 24. Juliano, 
25. Battaglio, 26. Lopez Carni , 
27. Passuello, 28. Mintjens, 29. 
Conti, 30. BaronchelH G. B., 
31. Pettersson, 43. Parsanl, 33. 
Fuente, 34. Maggioni, 35. Gon-
zales Linares, 36. Cavalcanti, 
37. Laghi, 38. Huysmans, 39. Uri­
bezubia, 40. Bonacina, tutti col 
tempo di Gavazzi; 41. Spahm a 
52"; 42. Delcroix a 53"; 43. Cam-
pagnari, 44. Rossignoli, 45. Pel-
la, 46. Gaida, 47. Paolini, 48. Ha 
ritz, 49. Caverzasi, 50. Martos, 
51. Van Schil, 52. Houbrechts, 
53. Osler, 54. Varini, 55. Bru-
yere, 56. Poggiali, 57. Bergamo 
M. , 58. Bergamo E., 59. Kuiper, 
60. Borgognoni, 61. Rota, 62. 

Mascheroni 
e Tettamanti 

TARANTO. 21. 
Umberto Mascheroni, il mec­

canico della Brooklyn. è al suo 
ventottesimo Giro d'Italia con­
secutivo. Un bel primato. A sua 
volta. Albino Tettamanti festeg­
gia la ventesima partecipazione. 
Tettamanti ricorda i tempi in 
cui seguiva la corsa in moto 
portandosi una lavagnctta che 
serviva per informare i gior­
nalisti dei quali ancora oggi è 
un fedele e prezioso collabora­
tore come addetto alla segre-

Fraccaro, 63. Lazcano, 64. Gua-
drini, 65. Motta, 66. Colombo, 
67. Kuester, 68. Venturato, 69. 
Van Vlieberghe, 70. Muddemann, 
71. Fontanelli, 72. Schiavon, 73. 
Knudsen, 74. Di Caterina, 75. 
Mori, 76. Peccolo, 77. Van Der 
Slagmolen, 78. Zanoni, 79. Ta-
mames, 80. Lanzafame, 81. Tar-
toni, 82. Crepaldi, 83. Sorlini, 
84. Zubero, 85. Fuchs, 86. Ba­
ronchelH Gaetano, 87. Brunetti, 
88. Mazziere, 89. Bazzan, 90. 
Ravagli, 91. Giuliani, 92. Van 
Lint, 93. Branchi, 94. Avo-
gadri, 95. Aja, 96. Panizza, 
97. Quìntarelli, 98. Santambro­
gio, 99. De Muinck, 100. Conati, 
101. Tosello, 102. Martella, 103. 
Grande, 104. Dell'Anese, 105. 
Rottiers, 106. Janssens, 107. Ni­
no, 108. Perielio, 109. Favaro, 
110. Rossi, 111. Spinelli, 112. 
Salm, 113. Sercu, 114. Fochesato, 
115. Fabri, 116. Olsen, 117. Bid­
dle, 118. Bellini, 119. Polidori, 
120. Benfatto, tutti a 53". 

La classifica generale 
1) Fuente 23.OT»"; 2) Moser 

a 3T , 3) Gimondi, 4) Zilioli, 5) 
Uribezubia, 6) Battaglia, 7) Con­
t i , tuffi a 33"; 8) De Vlae­
minck a 42", 9) Bitossi, 10) 
Riccomi, 11) Merckx, 12) Lopez 
Cani , 13) Ritter, 14) Baronchel-
li G.B., tutti a 42"; 15) Lazca­
no a 1*26"; 16) Kuiper a 115"; 
17) Rodriguez a 2*52", 18) Pet­
tersson s.t.; 19) Tamames a 3*; 
20) Poggiali a S'03", 21) Fabbri 
s,t.; 22) Bergamo a 7'83", 23) 
Houbrechts s,t.; 24) Galdos a 
7r29", 25) Cavalcanti s.t., 26) 
Gonzales Linares s.t.; 27) Mot­
ta a 8*22", 28) Paolini, 29) Fon-
fanelli, 30) Peccolo, 31) De 
Muynck, 32) Panizza, 33) Co­
lombo, 34) Conati, 35) Mori, 
36) Schiavon tutti a 8*22"; 37) 
Santambrogio a 11' lt", 38) Kue­
ster s.t.; 39) Zubero a 11*21, 
40) Martos s.1.; 41) Salutini a 
11*31", 42) Laghi s.t., 43) Ver­
celli s.t.; 44) Fucs a 12*24", 
45) Biddle, 46) Brunetti, 47) Bru-
yere, 48) Porietto, 49) Dal-
l'Anese, tutti a 12*24"; 50) y»n-
zo a 13*44", 51) Jansen %.*.. 
52) De Schoemnacker s,t.; 53) 
Ruch a 14*28"; 54) Borgognoni 
a 15*21", 55) Delcroix s X Se­
guono: 54) Rota a 15*21"; 67) 
Pasatiello a 15*59"; 73) Van 
Uliesberghe, 76) BaronchelH G. 
• 16*52"; 77) Gavazzi a 17*21"; 
82) Lanxafama a 18*18"; 84) 
Francioni a 19*15"; 91) Basso 
a 19*56"; 98) Sercu a 20*49"; 
104) Tosello a 21*59**; 107) Gua­
lazzini a 22*27"; 112) Huysmans 
a 21*15". 

zione di Senìse, scesa da do­
dicimila a seimila abitanti 
perché costretta in gran parte 
ad emigrare, e il Giro d'Italia, 
come vedete, non è solo un 
fatto di sport, è anche un 
constatare l'arretratezza, i bi­
sogni, urgenti, l'estrema ne­
cessità d'interventi per que­
sto Sud troppe volte ingan­
nato. 

La fermata, la dimostrazio­
ne, dura esattamente 5'30". Il 
sole picchia. Una sparatina di 
Panizza (25" e stop), un'usci­
ta di Tosello che fa suo il tra­
guardo tricolore di Scanzano 
con l'05", e imbrigliato Tosel­
lo, tentano invano di squa­
gliarsela Ritter, Foresti, Van 
Link, Paolini, Haritz, Maz-
ziero, Santambrogio, Laghi, 
poi una tirata di Merckx spac­
ca in due la fila, quindi s'af­
facciano Panizza, Passuello, 
Kupire, Fuchs, Basso, Polido­
ri, Bruyòre, ed è un finale, 
frizzante, sul filo dei cin­
quanta orari. 

In questo finale a tambur 
battente, prendono il largo 40 
elementi i quali imboccano il 
bel vialone di Taranto per 
una conclusione allo sprint. 
E' una volata su due binari. 
Chi è impegnato sulla destra, 
e chi sulla sinistra. Sulla de­
stra • (ai centocinquanta me­
tri) sembrano in leggero van­
taggio Moser e Bitossi, infine 
c'è la conversione al centro 
e una lotta serrata in cui pre­
vale Gavazzi a spese di Gua­
lazzini e De Vlaeminck. E* il 
primo successo italiano dopo 
tre vittorie belghe e una spa­
gnola. 

Pierino Gavazzi, un brescia­
no ventitreenne di Provaglio 
d'Iseo che veste i colori della 
Jollyceramlca, è il ritratto 
della felicità. Ricorda il suc­
cesso nel circuito di Cecina, 
un secondo posto in Belgio al­
le spalle del quotato Maertens 
e commenta: «Ho rotto il 
ghiaccio e d'ora innanzi avrò 
più fiducia, più sicurezza nel­
le mie possibilità. E grazie a 
Vicino che mi ha pilotato al­
la perfezione...'». 

Il grande sconfìtto è De 
Vlaeminck, per non dire di 
Gualazzini. Inoltre la Broo­
klyn aveva Sercu sofferente 
allo stomaco causa un'indige­
stione. Osserva De Vlaeminck: 
« Sono rimasto intrappolato, 
ho speso troppo per rinvenire 
e negli ultimi metri ho cedu­
to». E Gualazzini: « Visto 
che De Vlaeminck non era in 
buona posizione, ho giocato la 
mia carta, ma in condizioni 
menomate, purtroppo. La ca­
duta di ieri mi ha procurato 
un ematoma e ferite alla co­
scia destra che mi hanno im­
pedito di esprimere il meglio. 
Peccato. Complimenti a Ga­
vazzi, ad ogni modo: è un 
ragazzo sveglio e in fase di 
crescita ». 

Il secondo gruppo (che com­
prende Lazcano, . Paolini, 
Kuiper, Marcello Bergamo, 
Panizza e Motta) è in ritardo 
di 52". Fuente ancora in rosa 
naturalmente, e domani il Gi­
ro andrà da Taranto a Foggia 
con una gara in pianura di 
206 chilometri. E* un nuovo 
appuntamento per i velocisti, 
può essere un viaggiare insie­
me dall'inizio alla fine, un'al­
tra marcia di trasferimento. 
però non escludiamo colpi di 
scena: oggi Merckx ha comin­
ciato a mettere il naso alla 
finestra, e anche la pianura è 
abile per decretare sentenze 
importanti. 

9- «• 

È sbocciato un 
nuovo velocista 

' Dal nostro inviato 
• ' • • TARANTO, 21. 

Sotto le palme del lungoma­
re di Taranto forse è sboccia­
to un nuovo velocista, un ve­
locista di rango, un velocista 
di casa nostra, un ragazzo che 
può essere l'erede di Basso. 
Questo ragazzo, il bresciano 
Pierino Gavazzi, è al secondo 
anno di professionismo. E già 
nel 13 aveva lasciato intra­
vedere le sue ottime qualità, 
il suo ardire, il suo coraggio 
di buttarsi senza timori-nelle 
mischie più furibonde. 

Sapete: per diventare uno 
« sprinter» di valore bisogna 
avere freddezza, nervi saldi, 
intuito, bisogna dimenticare, 
in un attimo, tutto: la paura 
di cadere, la paura di danneg­
giare un collega o di essere 
danneggiati, dimenticare i pa­
renti, la fidanzata, gli amici, 
oppure la moglie e i figli, e 
non stiamo esagerando: quan­
do il plotone procede numero­
so verso il telone, noi provia­
mo sempre un brivido, e com­
prendiamo quei ciclisti che 
pur avendo doti per disputare 
le volate, se ne stanno in di­
sparte e si fanno vivi, tifano 
fuori le loro armi solamente 
in caso di conclusioni ristrette 
a pochi elementi. Ecco perchè 
a volte, i pensatori definisco­
no « banditi » i colleghi sca­
tenati, cioè tipi pronti a tutte 
le avventure, a qualsiasi ri­
schio. 

Marino Basso (vorremmo 
sbagliarci) sembra in declino. 
Per giunta, s'è lasciato sfuggi­
re un « apristrada » della po­
tenza di Gualazzini, un uomo 
di mestiere passato alla corte 
di De Vlaeminck e Sercu, una 
specie di carro armato (cicli­
sticamente parlando) quando 
si tratta di aprire un varco 
ad un compagno. Basso è so­
lo, nervoso e con un peso sul­
lo stomaco: quello di non ave­
re ancora vinto dall'inizio di 
stagione ad oggi. Basso ha la 
faccia del diavolo, ha 29 anni 
contro le 23 primavere di Ga­

vazzi, e forse per Marino, per 
il campione del mondo di 
Gap, è iniziata la fase calan­
te. E Gavazzi ha i numeri per 
saltre alla ribalta, per gioire 
nelle occasioni favorevoli, nei 
volatoni di cinquanta cento 
uomini: oggi ha sconfitto un 
« big » del calibro di De Vlae­
minck, ed è un bel colpo. 
• La classifica di oggi è quella 

di ieri, fatta eccezione per La­
zcano e Kuiper, un particolare 
per Lazcano che giunto col 
secondo gruppo retrocede dal­
la terza alla quindicesima po­
sizione. Oggi Merckx è stato 
al centro di una « bagarre » 
che ha spezzato la fila: è il 
segnale di un Merckx in ripre­
sa, oppure un semplice episo­
dio? Tre tappe ci dividono dal 
monte Carpegna, e vedremo. 
Chiaro che portare in carroz­
za Fuente ai piedi del Carpe­
gna non conviene a Merckx, 
non conviene a Gimondi, Mo­
ser, Battaglili, Zilioli e com­
pagnia. Qualcosa succederà 
nel raggio di tre tappe? Qual­
cosa che possa mettere nei pa­
sticci Fuente?. Gli esperti, i 
tecnici, lo stesso Merckx dico­
no di no perchè Fuente dispo­
ne di una squadra fedele, una 
squadra forte che pedala sul­
la cresta dell'onda del Giro di 
Spagna. E al contrario la for­
mazione di Merckx sembra lo­
gorata da anni di superlavoro 
al servizio dell'esigente capi­
tano. 

' Edoardo Merckx figura nel 
comunicato della giuria, nello 
elenco dei « cattivi » (una que­
stione di spinte), come vi ri­
feriamo a parte, ma niente di 
speciale, niente di riprovevo­
le: l'ultimo chilometro è sem­
pre caotico. Lo stesso Fuente 
è stato punito alla pari di 
Marckx, E comunque la gente 
guarda a ben altro. La gente 
si chiede se c'è un campione 
capace di spodestare José Ma­
nuel Fuente prima del Carpe­
gna. 

Gino Sala 

Oggi si conclude la « corsa della pace » 

Szozda verso 
l'apoteosi 

Lettere 
all' Unita 

Nostro servizio 
' * MLADA BOLESLAV, 21. 
La novità della penultima 

tappa della « Corsa della Pace » 
è che non ha vinto la tappa 
Szozda. Dopo • quattro successi 
consecutivi il vice campione del 
mondo dei dilettanti ha com­
piuto una azione da vero « gen-
tlemen » nell'atto conclusivo 
che si è svolto all'interno del­
lo stadio di Mlada Boleslav. E' 
entrato per primo in pista il so­
vietico Pikkuus ma, come spes­
so accade ai corridori sovie­
tici, è carambolato all'interno 
del prato tirandosi dietro il 
polacco Kreczynski. A questo 
punto Szozda per conseguire il 
suo sesto successo di tappa, 
quinto consecutivo, non aveva 
da fare altro che scavalcare 
il cecoslovacco Antonin Barto-
nicek che lo precedeva di qual­
che metro. Ma. evidentemente, 
Szozda è talmente felice di co­
me gli sono andate le cose in 
questa edizione della Varsavia-
Berlino-Praga (successo finale 
ormai virtualmente aggiudicato 
e cinque vittorie di tappa) che 
ha avuto quello che per un 
atleta si può definire un mo­
mento di debolezza: tutte quel­
le bandiere, tutta quella gente 
lungo la strada che acclamava 
la corsa ma in particolare i 
propri beniamini deve avergli 
lenito la sete di successi che 
sembrava interminabile. Cosi. 
senza dare troppo nell'occhio. 
ha compiuto una volata che gli 
è servita più a difendere il se­
condo posto dall'eventuale insi­
dia del tedesco orientale Schiff-
ner piuttosto che a attaccare 
Bartonicek e quindi guastare la 
festa al numerosissimo pubblico 
che gremiva lo stadio di Mlada 
Boleslav (la città ove si fab­
brica l'auto Skoda). 

Dovendo passare alla cronaca 
della corsa ci sentiamo, per la 
ennesima volta, in grande im­
barazzo nel registrare ancora 
una prova disastrosa della 
squadra italiana rimasta con 
quattro elementi (Ballardin, 
Tremolada, Guarnieri e Tosetto) 
privi di mordente e rassegnati 
ad arrivare alla conclusione. 
domani a Praga, alla meno peg­
gio. L'unico che ha ancora un 
pizzico di volontà è Guarnieri 
ma oggi, fra l'altro, non ha 
avuto molta fortuna oltre che 
poco senso - tattico. 

Dei quarantadue corridori che 
costituivano il primo gruppo 
giunto all'arrivo non faceva 
parte alcun « azzurro », mentre 

nel secondo ha trovato posto 
Guarnieri che per diverso tempo 
era rimasto a « bagno maria » 
fra i due gruppi stessi. 

Il commissario tecnico Ricci 
e la CTS della FCI sono re­
sponsabili, di fronte ai corri­
dori, alle società ciclistiche e 
all'ambiente sportivo del ci­
clismo italiano di avere agito v 

in maniera poco accorta al mo­
mento di accingersi ad assol­
vere a questo impegno. E noi, 
a suo tempo, non trovammo 
difficoltà a dire queste cose sul 
nostro giornale. 

Da quello che abbiamo capito. 
parlando con Ricci stamane. 
prima della partenza, le pros­
sime edizioni della « Corsa del­
la Pace ». quantomeno, la pros­
sima. vedrebbero il « forfait > 
della squadra « azzurra »: certo 
la Federazione ciclistica italia­
na potrà avallare questa deci­
sione ma, allora, crediamo che -
sia quanto meno corretto moti­
varla ai propri affiliati ed alla 
opinione pubblica italiana i qua­
li debbono sapere quale valore 
sportivo e morale ha questa 
manifestazione e quali sono, 
viceversa, i problemi tecnici ed 
organìzativi che ostacolano una 
partecipazione italiana dignito­
sa, come spesso è stato fatto 
in passato. 

Ritornando alla corsa, la 
tappa odierna ha sanzionato il 
diritto di Szozda di raccogliere 
domani a Praga gli onori di 
un successo più che meritato 
ed ha consentito al sovietico 
Gorelov di portarsi dal tereo 
al secondo posto della classifica , 
generale anche a seguito del 
grosso cedimento del tedesco 
orientale Gonschorek. giunto 
con diversi minuti di ritardo. 

Domani, quindi, ultima tappa 
Mlada Boleslav-Praga di 160 
chilomet'i e poi , anche per 
questa ventisettesima Corsa del­
la Pace Varsavia-Berlino-Praga 
verrà la parola « fine ». 

L'ordine d'arrivo 
1) Antonin Bartonicek (Ceco­

slovacchia), km. 140 in 3 ore e 
21M8", abb. 30"; 2) Stanislav 
Szozda (Polonia), abb. 20"; 3) 
Schiffner (RDT) , abb. 10"; 4) 
Matousek (Cecoslovacchia); 5) 
Llchacev (URSS); 6) Moravec 
(Cecoslovacchia); 7) Kowalskl 
(Polonia); 8) Van Helvoirt 
(Olanda); 9) Helion (Francia); 
10) Van Hoof (Belgio), tutti 
con lo stesso tempo di Barto­
nicek. 

La festa di congedo dei biancazzurri ieri sera all'Olimpico 

Si chiude con un gol di Nanni 
rannata della Lazio-scudetto 

Contro gli argentini del San Lorenzo de Almagro erano assenti Wilson, Chinaglia, Re Cec-
coni - La rete allo scadere del primo tempo - Ieri pomeriggio i funerali di Alfredo Monza 

Festoso congedo della Lazio 
campione d'Italia 1U73-74 dai 
suoi tifosi, ieri sera all'* Olim­
pico », contro il San Lorenzo 
de Almagro, campione argen­
tino nello scorso anno. La festa 
ha avuto inizio alle 20.30 (un'ora 
prima • della partita), con la 
consegna di coppe e medaglie 
alla socieiì e ai giocatori, men­
tre le bande di Monterotondo. 
Valmontone e dei carabinieri 
allietavano la serata e le « mar-
jorette > si esibivano davanti a 
un pubblico di oltre 33 mila 
persone. Al centro del campo 
era stata sistemata una gigan­
tesca bandiera biancazzurra do­
ve campeggiava lo scudetto tri­
colore. Erano presenti anche le 
e vecchie » glorie laziali, tra le 
quali i tre fratelli Sentimenti 
(HI, IV e V). Blason. Camole-
se. Baldo. Milano. D'Odorico. 
Malacarne, Alzani, Gradella, 
Giubilo. Magrini. De Pierro. Re-
mondini. Lombardini e atleti 
che nel recente passato avevano 

vestito la casacca biancazzur­
ra: Janich. Cei. Morrone, Mari, 
Bandoni, Carosi, Abbondanza, 
Zanetti, Lorenzetti. Le e forze » 
biancazzurre erano rappresen­
tate dagli allievi 1957, '58 e '59. 
l'Under 23 di Bob Lovati. i Pri­
mavera, i giovanissimi del '60 
e '61. i ragazzini del centro 
scuola. - -

Chinaglia e Wilson, in bor­
ghese - perchè bloccati dalla 
Nazionale (Re Cecconi era a 
Coverciano per le visite me­
diche), hanno ricevuto meda­
glie ricordo; Lenzini, in rappre­
sentanza della società, ha rice­
vuto una coppa dal presidente 
della' Regione Lazio, Rinaldo 
Santini (che è anche consigliere 
della società). La feste co­
munque si concluderanno oggi, 
con il ricevimento a Villa Miani 
(alle ore 21), mentre domani la 
Lazio sarà ricevuta dal Con­
siglio regionale, alle ore 11. a 
Palaz70 Braschi. Alla cerimo­
nia, oltre all'intero staff bianco-

Contro l'Inghilterra (TV dalle 21,40) 

Oggi a Londra 
l'Argentina 

LONDRA. 21 
L'Argentina che da tempo è 

in Europa, per acclimatarsi in 
vista della fase finale dei mon­
diali (giocherà nello stesso gi­
rone dell'Italia della Polonia e 
di Haiti) sosterrà domani sera 
qui a Londra contro l'Inghilter­
ra uno dei test più attesi e im­
pegnativi. Perché l'Inghilterra è 
sempre una avversaria di primo 
piano anche se non partecipa 
ai mondiali, eliminata come è 

Ufficiale alla Jave: 
Parola allenatore 

TORINO, 21. 
Carie Parola sarà l'allenatore 

della Juventus nella prossima 
stagione. Lo ha annunciato uf­
ficialmente la società bianco­
nera 

A Cestmir Vycpalek — che ne­
gli ultimi anni ha guidate la 
squadra portandola, tra l'altro, 
alla conquista di due scudetti 
— è stato affidate l'incarico di 
direttore dei servili tecnici con 
la funzione di coordinare l'at­
tività degli osservatori e del 
settori delle squadre minori. 

stata dalla Polonia. Peccato che 
l'Argentina non possa schierar­
si al completo: mancherà infatti 
il cannoniere Yazaldo mentre 
dubbi sono anche Ajala ed He-
redia (che giocano con l'Atle­
tico e sono arrivati in extremis 
a Londra). 

Molti dubbi sulla formazione 
li ha anche Joe Mercer, l'alle­
natore ad interim della nazio­
nale inglese, chiamato a sosti­
tuire sir Alf Ramsey, clamoro 
samente silurato venti giorni fa. 
L'ultima partita con la Scozia 
ha inciso duramente sul morale 
della nazionale inglese e l'oc­
casione sarebbe ghiotta per una 
squadra decisa a rifarsi. Ma 
Mercer, già privato per inci­
denti di due giocatori del va­
lore di Alan Ball e Norman Hun 
ter, deluso dall'astro del L<-
verpool, quel Keegan che entu­
siasmò tutti nella finale di cop­
pa con il Newcastle ma ha fal­
lito la prova nelle ultime due 
partite giocate in nazionale (con 
Irlanda del Nord e Scozia nel 
torneo interbritannico), è lungi 
dall'essere sicuro dell'undici che 
presenterà in • campo a Wem-
bley. 

Della partita verrà trasmessa 
ampia sintesi in TV (Nazionale) 
a partire dalle 21.40. 

azzurro, prenderanno parte i 
consiglieri e gli assessori re­
gionali, rappresentanze delle 
amministrazioni provinciali, dei 
sindacati, di associazioni sporr 
Uve e del CONI. Al presidente 
Lenzini, all'allenatore Maestrel-
li e ai giocatori verranno con­
segnati dei ricordi ed una ar­
tistica coppa. 

Tornando alla festa di ieri 
sera, c'è da dire che Tom­
maso Maestrelli non ha potuto 
essere presente, perché tratte­
nuto a Pisa, presso il capezza­
le del padre che ha dovuto sot­
toporsi ad un delicato inter­
vento chirurgico. L'incontro con 
il San Lorenzo de Almagro ha 
visto la vittoria della Lazio pe r . 
1-0. con bel gol siglato da Nan­
ni. allo scadere del primo tempo. 

L'ex difensore biancazzurro 
Alfredo Monza, perito con al­
tri due tifosi nell'incidente sul-
l'AutosoIe, mentre domen:ca 
stavano rientrando in pullman 
a Roma da Bologna. do\e ave­
vano assistito ^N'ultima parti­
ta della Lazio, è stato com­
memorato con un minuto di si­
lenzio. Le esequie di Alfredo 
Monza si erano svolte nel pri­
mo pomeriggio, nella chiesa di 
Ponte Milvio. Erano presenti 
amici ed ex giocatori, mentre 
anche i giallorossi Masetti e 
Donati, l'ex general-manager 
Sbardella e altri, hanno \o!uto 
portare il loro ultimo saluto. 
La società era rappresentata dai 
fratelli Umberto e Aldo Lenzi­
ni. dal segretario Nando Vona 
e dall'allenatore in seconda Le­
vati. anche in rappresentanza 
di Maestrelli. 

Per quanto riguarda la parti­
la, Lazio e San Lorenzo hanno 
dato vita ad una esibizione, scon­
tata d'altronde visto che manca­
vano Wilson, Chinaglia e Re 
Cecconi. sostituiti nel primo 
scorcio dell'incontro, da Insel­
vine Mazzola e Franzoni. men­
tre Facco aveva preso il posto 
dell'infortunato Martini. Comun­
que la rete di Nanni è stata 
difesa grazie alla bravura di 
Pulici che ha sventato tutti ì 
tiri, per la verità scoccati qua­
si tutti^ da lontano, e ha rime­
diato d'istinto ad un quasi auto­
gol di Petrelli che gli aveva 
passato indietro la palla, non 
avvedendosi che Felice era usci­
to dai pali. Pulici è stato an­
che grazialo dal palo, al 20' del­
la ripresa, su tiro di Veglio. 
Poco prima del gol di Nanni. 
Frustalupi aveva colpito il pa­
lo alla destra di Irusta. con una 
gran botta . di sinistro da 20 
metri. Nel complesso l'incon­
tro è stato piacevole e nella ri­
presa Lovati ha mandato in 
campo tutti gli uomini della 
panchina e cioè Manservisi, La-
brocca, Tripodi e Borgo. 

Oggi a Firenze la nazionale 
dello Za're affronterà in ami­
chevole i e viola », mentre sa­
bato sarà la volta della Roma 

ad ospitare lo Zaire. 
Questo Jl dettaglio dell'incon­

tro di ieri sera: 
LAZIO: Pulici; Petrelli, Insel-

vini (dal 57' Labrocca); Facco, 
Oddi, Nanni (dal IV Tripodi); 
Garlaschellt, Mazzola, Franzoni, 
Frustalupi (Manservisi), D'Ami­
co (dal (57' Borgo). 

SAN LORENZO DE ALMA­
GRO: Irusta; Rezza, Olguin; 
Villar, Maletti, Piris; Chiarret-
ta, Amejuenda (dal 61' Chapar­
rò), Veglio (dal IV Scotta), 
Cocco dal 61' Ortiz), Irisoyen. 

ARBITRO: Serafini di Roma. 
RETE: nel primo tempo al 42' 
Nanni. 

Liedholm a cena 
con Fraizzoli 

Con curiosità ed interesse è 
stata notata ieri sera la pre­
senza in un noto locale del 
centro di Liedholm e signora 
seduti allo stesso tavolo con 
il presidente dell'Inter Fraiz­
zoli (e signora). Poiché l'Inter 
ha già risolto il problema del­
l'allenatore ingaggiando Sua-
rez e poiché d'altra parte alla 
cena era presente anche il 
conte Rognoni, braccio destro 
del presidente giallorosso An-
zalone è quasi certo che non 
si é parlato dell'eventualità di 
un cambio di casacca del tec­
nico svedese; piuttosto invece 
potrebbero essere state av­
viate interessanti trattative 
(all ' Inter potrebbe interessa­
re il libero Santarini ora che 
Scìrea é stato bloccato dalla 
Juve) . 

Dirìgenti sportivi 
di Cuba in 

visita al CONI 
Il presidente del CONI. aw. 

Onesti, ha ricevuto al Foro Ita 
lieo il signor Manuel Gonzales 
Guerra, presidente del Comi­
tato Olimpico di Cuba e mem­
bro del CIO. e il dr. Fabio 
Ruiz. Tesoriere del Comitato 
Olimpico Cubano. I due ospiti 
erano accompagnati dal primo 
segretario dell'Ambasciata di 
Cuba a Roma, signor Carlos 
Castillo. Nel corso di un lungo 
colloquio sono stati esaminati 
i principali problemi di poli­
tica sportiva intemazionale, 
nonché quelli dei rapporti fra 
gli sportivi dei due Paesi. Sono 
previsti altri incontri fra i due 
dirigenti dello sport di Cuba. 
Vaw. Onesti e alcuni presidenti 
di federazioni sportive italiane. 

I giovani del « n o » 
e chi non ha 
«saputo perdere» 
Caro direttore, 

i primi risultati sul referen­
dum li abbiamo appresi do­
po aver acquistato « clandesti­
namente» l'Unità fuori dalla 
caserma (perchè purtroppo, 
nonostante in Italia ci sia la 
libertà di stampa, in caser­
ma l'organo del PCI non può 
entrare). Per noi questa è una 
grande giornata di libertà per­
chè il popolo italiano ha di­
mostrato chiaramente con, il 
voto di essere amante della li­
bertà e della democrazia. Co­
loro i quali hanno sostenuto 
che il divorzio sarebbe il 
« cancro della famiglia» sono 
stati nettamente battuti, e un 
contributo al successo di que­
sta battaglia è stato dato an­
che dai giovani militari i qua­
li hanno votato in massa per 
il «no». Un «no» per la ra­
gione e per fare andare avan­
ti la civiltà nel nostro Paese. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

(Torino) 

Signor direttore, 
sul quotidiano L'Ordine di 

Como è stato pubblicato un 
articolo dì monsignor Brusa-
delll a commento dell'esito del 
referendum di cui voglio ri­
portarle alcuni brani. «La 
squalifica ai votanti per il 
"no" — scritte l'autore — de­
ve essere completa. Non nel 
senso che si possano mette­
re tutti allo stesso livello: ci 
sono gli ingannati e gli ingan­
natori... Ma, fatte le debite 
distinzioni di responsabilità e 
di colpevolezza per le varie 
categorie, resta unitaria la 
condanna. Quel "no" è una fe­
rita tremenda all'istituto fami­
liare, è un abisso aperto ai 
piedi del matrimonio». E più 
avanti: « Non ci si dica che 
"non sappiamo perdere": in­
cassiamo semplicemente una 
sconfitta che invano abbiamo 
cercato di evitare. Le ACLI, 1 
gruppi di sinistra (special­
mente in Valtellina e nella cit­
tà di Como) hanno disertato 
il campo e sono passati al 
traditori. 

Si traggano da questi brani 
le dovute considerazioni, ad­
ditando al lettori un modello 
di sacerdote «misericordioso» 
che ritengo un pericolo per 
la Chiesa. Distinti saluti. 

1MELDE GIULIANI 
(Como) 

Cara Unità, 
dopo quest'ultima consulta­

zione che rimarrà monumen­
to storico della vita democra­
tica italiana, mi è sembrato 
che ta stampa, pur avendo 
commentato il successo dei 
«no» con vari accenti e su 
vari argomenti, non ha suffi­
cientemente sottolineato due 
cose che sono emerse il 12 
maggio. La prima, è che l'era 
del potere temporale è stata 
definitivamente cancellata dal­
la coscienza degli italiani. 
L'altra è che non è vero quan­
to alcuni insinuavano, secon­
do i quali il Parlamento legi­
ferava contro i desideri del 
suo popolo. Gli italiani, con 
il loro peso di oltre 19 milio­
ni di voti hanno dimostrato 
di sostenere il loro Parlamen­
to quando questi è capace dì 
varare leggi innovatrici. 

GENTILE AMODIO 
(Napoli) 

Altre lettere sulla questione 
del referendum ci sono state 
scritte da: Germano BONORA 
di Agropoli; Gina CROCIANI 
di San Quirico d'Orcia (Sle­
na): Maurizio COCCHI di Bo­
logna; Enrichetta GROSSO di 
Torino: Giordano GERBI di 
Roma; Garugelo MANSOMA di 
Milano (a Col referendum il 
popolo italiano ha dato il suo 
netto assenso a una legge ap­
provata dal Parlamento. Ma 
per questa consultazione elet­
torale sono stati spesi ben 
90 miliardi: bisognerebbe im­
porre a quei signori che con 
tanta testardaggine hanno vo­
luto il referendum di restitui­
re questo denaro col quale si 
sarebbero potute costruire mi­
gliaia di'case popolari»); Gio­
vanni VANNI di Firenze; Lui­
gi FRASSTNETTI di Milano. 

Il disagio per 
il rinvio della 
chiamata alle armi 
Caro direttore. . 

sono nato nel settembre del 
1953 e sto attendendo da ol­
tre sette mesi (che saranno 
dieci all'epoca della prossima 
chiamata), di adempiere ai 
miei obblighi di leva. Premet­
to che non ho presentato al­
cuna richiesta di rinvio, di 
esonero o di partecipazione a 
qualsivoglia corso. All'epoca 
del primo rinvio (ottobre 73) 
ho appreso di essere stato 
destinato, d'ufficio, ad un 
corso allievi sottufficiali del­
l'esercito: ma poi risultavo in 
« soprannumero ». (Mi sem­
bra, tra l'altro assurdo e ri­
dicolo essere assegnato d'uf­
ficio. cioè senza aterne fatto 
domanda, ad un corso già 
completo). 

Ora, dopo altri due rinvìi 
(gennaio e aprile 74) e con­
siderando la situazione di la­
voro in cui mi trovo (JUÌSSU-
na azienda importante assu­
me prima deiradempimento 
del servizio militare e mi so­
no già state ritirate numero­
se offerte per questo motivo) 
comincio a ritenere lesi la 
mia libertà ed il diritto di 
disporre della mia persona, 
senza considerare il danno 
finanziario derivante dall'im­
possibilità di ottenere un im­
piego soddisfacente. E' mio 
dovere adempiere all'obbligo 
di leva ed io non ho chiesto 
e non chiedo dt evitarlo; mi 
sento però in diritto di chie­
dere che t suoi termini sia­
no rispettati per evitare di 
lasciare ulteriormente in so­
speso ogni mia possibile ini­
ziativa o progetto per il fu­
turo. 

MAURO LEVRINI 
(Torino) 

' < ! > 

L'assegno 
negato ai' 
pensionati statali 
Signor direttore, 

come lei saprà, non molto 
tempo addietro è stato con­
cesso un assegno perequativo 
agli statali in servizio, con l'a­
stensione del benefici anche ai 
pensionati dello Stato colloca­
ti a riposo dal I* gennaio del­
l'anno in corso. Nulla è stato 
invece concesso al personale 
statale pensionato prima del­
la data predetta. Tale diffe­
rente trattamento economico, 
oltre a cagionare pesante offe­
sa e umiliazione ai pensionati 
esclusi, offre terreno valido 
alla più aspra critica. Non si 
può certamente disconoscere 
che - l'assegno perequativo è 
stato concesso in considerazio­
ne del forte aumento dei ge­
neri di prima necessità, e por 
retta equità sarebbe umana­
mente giusto estenderlo anche 
agli esclusi, specialmente in 
questo momento di condizioni 
economiche assai disperate 
per il continuo aumento dei 
prezzi. 

PIETRO D'AURIA 
(Catania) 

Vogliono rendere 
omaggio a un 
poeta-operaio 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di operai 
amanti della cultura e ammi­
riamo molto chi, dopo aver 
sgobbato un'intera giornata, 
passa quel po' di tempo ruba­
to al sonno e al riposo, dedi­
candosi egli stesso alla produ­
zione di cultura. Vorremmo 
rendere omaggio, tramite il 
giornale dei lavoratori, ad un 
poeta-operaio, Giovanni lacca-
tino, nelle cui poesìe vi è la 
vita, con le sofferenze della 
gente che lavora. Questo poe­
ta è nato a Napoli, ove eser­
cita l'arte del restauratore di 
mobili: le sue liriche sono sta­
te pubblicate dalla rivista cul­
turale Noi: Giovane poesia 
dell'editore Gabrieli: ha par­
tecipato a vari concorsi lette­
rari meritando sempre i più 
vivi consensi. Riteniamo che 
questa segnalazione sia dove­
rosa e ringraziamo in anticipo 
l'Unità se vorrà prenderla in 
considerazione. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter­
rà conto sia dei loro sugge­
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Nino DE ANDREIS, Impe­
ria; Giuseppe BAIO, Lecco; 
Rino LAGHI; Un lettore di 
Marsiglia; prof. Bruno MANI-
CARDI, Modena; Primo ZA­
NI, Bologna; Santo DI MAU­
RO, Reggio E.; I compagni 
della Sezione PCI dello sta­
bilimento Dalmine di Massa 
(esaltando il successo delle 
forze popolari in Portogallo, 
scrivono: «Il colpo di Stato 
militare ha rovesciato un go­
verno che non era legittimo 
né, evidentemente, era soste­
nuto dal consenso popolare. 
Non vi sono state né vittime 
né distruzioni, tutto si è svol­
to senza colpo ferire. Il fa­
scismo in Portogallo non ha 
trovato un solo portoghese di­
sposto a difenderlo, tanto che 
i militari che hanno attuato 
il colpo di Stato passeggiava­
no per te vie di Lisbona con 
un garofano rosso nella boc­
ca del mitra in mezzo alla 
folla plaudente »). 

A. C, Brisighella (a 1 social­
democratici, insieme alla DC, 
sono i responsabili della cri­
si economica in cui versa il 
Paese. Io sono una vittima 
di questa situazione: sono un 
povero pensionato di 70 an­
ni, costretto a lavorare anco­
ra perchè la misera pensione 
non mi basta per mangiare»); 
A. MITTERSTAINER, Geno­
va («Ha fatto ta sua com­
parsa nella trama nera un 
altro gruppo di bombardieri 
che con volantini annuncia la 
apocalisse per le regioni ita­
liane e di firma "Ordine ne­
ro". Questo mette in eviden­
za. mi pare abbastanza chia­
ramente, che si tratta della ri­
costituzione del disciolto "Or­
dine nuovo". La magistratura 
dovrebbe intervenire »; Un cit­
tadino di Milano («Si po­
teva far evitare la tragedia 
delle carceri di Alessandria 
concedendo ai criminali quan­
to richiesto. Dna volta fuori 
dal carcere, c'erano mille mo­
di per catturarli, senza far 
pagare l'ignobile decisione a 
degli innocenti »). -

Prof. A. G., Pescara (una let­
tera analoga alla sua è stata 
pubblicata il 5 maggio, con 
una precisa risposta di im 
nostro parlamentare che «i 
impegnava a nome dei comu­
nisti a portare avanti le i-
stanze del mondo della scuo­
la); Un lettore (lettera firma­
ta), Ascoli P. (e 7n questo pe­
riodo si stanno svolgendo i 
congressi locali della LAN-
MIC — la Libera associazio­
ne dei mutilati e invalidi ci­
vili — ma ho notato da par­
te dell'Unita un certo disin­
teresse. Anche nell'imminenza 
del congresso nazionale,' sol­
lecito il giornale a trattare la 
questione con servizi e arti­
coli, come era avvenuto nel 
precedente congresso »); Pri­
mo MAZZOLA, Novate Mila­
nese («A volte mi capita di 
andare a funerali di compa­
gni e vedo numerose corone 
di fiori, che certamente co­
stano centinaia di migliaia di 
lire. A me sembra che que­
sti soldi sarebbe meglio de­
volverli al partito e all'Unità, 
mentre si può rendere meglio 
onore al compagno defunto 
con te nostre bandiere'*), 


